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La loro fetta di premio di 
maggioranza i partitini p e 
rebbero pur prenderla e spe
rano che non sia troppo sot
tile; i loro candidati sanno che 
un certo numero di voti, anche 
con la leppe-t ruffa, è nece^a-
rio per a r m a r e a Montecito
rio. Perciò al centro e alla pe
riferia è stata data la direttiva 
di stendere un velo pietoso 
sull'apparentamento, di non 
parlare della legpe elettorale 
r di non assumere nessuna del
le responsabilità, che pesano 
COM gravemente sulla Demo
crazia cristiana. Socialdemo
cratici e liberali hanno cerca
to di far le cose con un certo 
u'arbo, ma in modo da ini?an-
Jiaie }rli elettori quel tanto che 
e necessario per raccogliere 
un po' di voti e rubacchiarne 
qualcuno anche agli alleati 
mappiori. Saragat, a Roma, si 
è provato ad assicurare irli 
elettori che >: questa oolta pos
sono òceRliere -> e che son 
«iniudi liberi dall'iucubn di 
votare per i cioncali: a Tori
no. il liberale Caputo ha ope
rato che i lettori del suo gior
nale (Incubano elettori suoi. 
'•e ejcli osa scrivere, nero MI 
bianco, qualcuna delle ci iti-
che all'a\idità di Gonellfl. che 
sono oimai sulle bocche di 
tutti. I repubblicani, da parte 
loro, non hanno altra risorsa 
se non quella di assicurare «li 
elettori che senza Pacciardi e 
I a Malfa i democristiani fa
rebbero ancor peggio di quello 
«•he fanno, perchè sono in fre
gola di alleanze fasciste e di 
nostalgie monar< hiche. Nelle 
dichiarazioni ufficiali e sui 
jriornali Torapiriati dal jro\er-
no. i e distinguo s >,ono pru
denti e le critiche timidissime: 
ma nei comizi in provincia e 
nei discorsi delle conventicole 
le critiche si fanno più accede 
e le denunce qualche volta fe
roci. piene del veleno dei pa-
icnti serpenti, i quali hanno 
da spartirsi un'eredità e si 
conoscono troppo bene per 
aver conservato anche un mi
nimo di fiducia reciproca. 

.Socialdemocratici, liberali. 
lepubblicani sanno che nelle 
loro file serpeggia uno scon
tento profondo: hanno alla 
loro sinistra Greppi. Corbino 
e Farri j quali hanno rifiutato 
il pactum tceleris della leapre 
elettorale; sentono che gli elet-
lori vogliono qualche cosa di 
nuovo e di diverso dalla po
litica di De Gasperi. Sceiba e 
Vanoni. Ai padroni della coa
lizione, a Gonella e a Gedda. 
e>si dicono: e Lanciateci fare: 
accontentatevi che i voti dei 
malcontenti restino in fami
glia e vi consentano di avere 
il premio e majrari la maggio
ranza assoluta >. 

Ma Gedda e Gonella non si 
accontentano, non hanno nes
suna intenzione di lasciar fare 
e forse non possono nemmeno 
permettersi questo lu>so. La 
legge l'han fatta sopratiulio 
per ajrsriojrare i partiti di cen
tro al loro carro e per garan-
• irsi l'omertà dei complici. 
Gonella e Gedda sentono che 
-e tutti, proprio tutti, a destra 
e a sinistra e persino al cen
tro, parlano male del governo 
clericale, è definitivamente in 
pericolo il monopolio demo
cristiano. Il governo ha biso
gno di una cosa, e la pretende 
rigorosamente dai suoi paren
ti: che essi sì presentino in 
tribunale e giurino il falso e 
dichiarino eventualmente di 
assumersi la loro responsabi
lità di complici. E' per questo 
che i partitini son stati paca
ti: solo per questo Saragat e 
Yillabruna e Pacciardi hanno 
avuto l'as«icurazione che i lo
ro deputati costeranno di me
no e che toccherà anche alle 
* n « e dei loro partiti una cer
ta parte delle elargizioni dello 
Stato e della Confindu>tria. 

Così è avvenuto che il libe
rale Caputo si è -entito rin
facciare subito i soldi del suo 
-tipendio e il deficit del̂  MIO 
scornale pagato dallo Stalo 
italiano; così è accaduto <he 
a mettere a posto Sa rogai è 
-tato un giornale della O m -
findiistria, la quale vuole a--
sunrarsi che i capitali i n t t -
.-liti sotto il segno del sole na
scente e dell'onda, non vni -
r.mo impiegati in impre-e dal
l'apparenza s o w e r - n n 

e Questa volta Tetettorc può 
fregherei, ha detto Saragat: 
e subito gli hanno dato un 
colpo di bacchetta sulle dita 
e gli hanno ricordato che il 
-no compito è proprio quello 
di impedire che l'elettore p«?-
'a -cegliere; perche -e uno 
fìogan tanto < rivoluzionario > 
facesse presa, gli elettori po
trebbero scegliere addirittura 
di votar contro il governo^ e 
contro i suoi alleati. No; l'e
lettore non deve scegliere, non 
deve pensare che c'è qualche 
c o . a di diverso dal 1^ aprile, 
che sono possibili delle alter
native. Saragattiani, liberali e 
repubblicani devono mandare 
in malora i loro partiti, ma 
salvare l'intoccabilità d. e 

Per intanto non sappiamo 
se i quattro firmeranno un 
manifesto in comune e nep
pure, se come un^ giornale ro
mano ha annunciato, andran
no in solenne corteo a pre
montare la dichiarazione di 
collegamento dopo aver giu
rato fedeltà a D e Capperi: ma 
già si può prevedere, nella 
sostanza, quel che accadrà 

dopo gli aspri rimbrotti con 
cui è cominciata la campa
gna elettorale clericale. Sa
ragat riconoscerà di aver sba
gliato e cercheiù di emulare 
quell'inimitabile primo della 
cla-se (in buona condotta e in 
religione) che è TOH. La Mal
fa: i giornalisti liberali attac
cheranno l'asino e se stessi là 
dove vuole il padrone; gli 
oratori dei partitini riceve
ranno la comunicazione con
fidenziale di non scandalizza
re i parroci e gli attivisti di 
Azione cattolica, i quali pren
dono nota dei loro discorsi, 

Restano però, due co>>et del
le quali l'elettore deve pur 
tener conto: la confessione re
sa dai partitini, prima di es
sere richiamati all'ordine, che 
il marcio c'è e che la condan
na morale del governo è or
mai diffusa in ogni ceto so
ciale; la dimostrazione che i 
clericali sono i padroni o lo 
dichiarano cosi apertamente 
da annunciare altezzosamente 
che votando Saragat, Villa-
bruna e Pacciardi ' si vota 
Gedda e Gonella. Ma questo 
è proprio ciò che volevamo 
dimostrare noi: c'è del mar
cio in Italia e per spazzarlo 
bisogna essere sicuri di vo
tare contro il governo, e per 
votare contro il governo si 
deve votare anche contro i 
suoi accoliti. Bisogua- insom
ma negare il voto a tutti e 
quattro i truffatori. 

GIANCARLO PAJETTA 

L'APPELLO DELLA CGIL PER LA FESTA INTERNAZIONALE DEI LAVORATORI 

Mi Primo Maggio di lotta 
per la pace e i diritti del lavorò 
Sullo slancio dei successi conseguiti, avanti verso nuove conquiste! 
Invito a votare nelle elezioni del 7 giugno per i partiti dei lavoratori 

Ecco il testo del manifesto 
lanciato dalla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro a 
tutti i lavoratori in occasione 
del l Maggio 19SJ: 

« LAVORATRICI E LAVO
RATORI ITALIANI! 

La Gonfederazione Generale 
Italiana del Lavoro \ i invita a 
celebrare, nell'unità e nella con
cordia, la data che esalta il la
voro, sola, fonte di benessere e 
di civiltà. Il I Maggio la classe 
operaia e i lavoratori dì ogni 
Paese riaffermano — al di sopra 
di tutte le frontiere — il Patto 
della solidarietà internazionale, 
Patto di pace e di fratellanza 
umana. 

Anche in questo I Maggio 
potete avere la fierezza di pre
sentare al Paese un bilancio po

sitivo della vostra azione sinda
cale. Nonostante le *;ravi diffi
coltà frapposte dai ceti privile
giati la vostra C.G.I.L. è -iuscì-
ta a conseguire notevoli succes
si qaalì: 

— l'aumento degli assegni fa
miliari per tutte le categorie del 
settore privato, compresa l'agri
coltura; 

— l'estensione della scala mo
bile ai salari agricoli; 

— la 13* mensilità ai pensio
nati statali; 

— l'aumento della indennità di 
licenziamento e degli scatti di 
anzianità per gli impiegati pri
vati; 

— miglioramenti economici e 
normativi nei nuovi contratti di 
lavoro di numerose categorie. 

Ma le condizioni di vita dei 

lavoratori italiani sono ancora 
al di sotto dei bisogni minimi; 
la piaga della disoccupazione 
aggrava la miseria di milioni di 
famiglie italiane. 

FRATELLI LAVORATORI! 
Per uscire da questa situazio

ne, il terzo Congresso di Na
poli della C.G.I.L. ha presen
tato al Paese proposte costrut
tive, per aprire all'Italia una 
nuova prospettiva di lavoro per 
tutti, di rinascita economica e 
sociale, di tranquillità e di pace. 
Ma le classi privilegiate e il go
verno respingono queste propo
ste, dimostrando, cosi, la loro 
incapacità dì risolvere i proble
mi vitali della Nazione e di 
preoccuparsi soltanto di accre
scere i loro privilegi e il loro 
prepotere, mediante una maggio-

Insostenibile la politica di De Gasperi 
dì fronte alle nuove proposte di distensione 

Dichiarazioni dell'on. fiuti sull'accoglienza dell' URSS e della Cina alla iniziativa del Congresso 
dei popoli — Imbarazzati commenti della stampa governativa — Nenni risponde a De Gasperi 

La risposta favorevole dei mera di' poveri i l lusi ed uto 
governi dell'U-R.S.S. e della 
Cina alla proposta avanzata 
dal Congresso dei popoli di 
Vienna per la conclusione di 
un patto di pace tra l e c i n 
que grandi potenze mondiali, 
ha avuto ripercussioni i m m e 
diate nell'opinione pubblica e 
negli ambienti politici, ed è 
al centro dei commenti di 
stampa. L'interesse per l'av
venimento e accresciuto dal 
fatto che le risposte sov ie 
tica e cinese fanno segui
to all' editoriale pubblicato 
dalla Pravda in risposta al 
noto discorso di Eisenhower, 
e alle molteplici iniziative s o 
vietiche che hanno accresciu
to in tutto il mondo, in que
sti ultimi mesi, le speranze in 
una distensione dei rapporti 
internazionali: dall'armistizio 
in Corea, all'unificazione del 
la Germania, al rafforzamen
to deH"O.N.U. con l'ingresso 
della Cina e di tutti i Paesi 
che vi hanno diritto compre
sa l'Italia, non v i è problema 
per cui non s i prospetti oggi 
all'opinione pubblica mondia
le una giusta soluzione. 

L'opinione pubblica italiana 
se n'è resa conto, in misura 
tanto maggiore quanto più la 
cricca degasperìana resta a n 
corata alle posizioni oltran
ziste, in stridente contrasto 
con le novità che la situazio
ne internazionale presenta. E' 
quanto ha rilevato ieri, c o m 
mentando la risposta di M o 
lotov, l'on. Giuseppe Nitti, 
uno dei cinque membri della 
Commissione permanente del 
Congresso dei popoli per la 
pace. 

« Per coloro che hanno c o 
stantemente dimostrato — ha 
dichiarato Nitti — il più ar i 
do scetticismo e una stucche
vole ironia nei riguardi di tut 
te le iniziative di pace prese 
in questi ultimi anni, gli a v 
venimenti attuali stanno a d i 
mostrare come l'azione di u o 
mini di buona volontà — e 
anche degli utili idioti — sia 
stata saggia e lungimirante». 

Lon . Nitti ha ricordato in 
particolare come il discorso di 
Eisenhower. laddove ha trat
tato del problema tedesco, a b 
bia riprodotto quasi integral
mente il testo approvato alla 
unanimità a Berlino nel n o 
vembre del 1952 dalla A s s e m 
blea del Comitato per la s o 
luzione pacifica del problema 
tedesco. Nell'accordo che v e n 
ne raggiunto in tale assem
blea da rappresentanti di e n 
trambe le Germanie, apparte
nenti al le più diverse correnti 
politiche, volutamente non fu 
fatta allusione al problema 
delle frontiere tedesco-polac
che: « è quindi assai strano 
— ha aggiunto Nitti a questo 
proposito — che il presidente 

pisti, ma ha dato risutati con
creti, e non ha servito in te 
ressi dell'una o dell'altra par
te, m a unicamente una causa 

so possesso ». Di fronte alla 
presa di possesso jugoslava, 
De Gasperi non ha tuttavia 
altro da dire te non che il 
valore della dichiarazione tri-

superiore sentita profonda- ( C o n t i t l U i , to , — ^ s . , s roiom»a) 
mente da tutta l 'umanità». 

Anche il compagno Nenni , 
parlando ieri all'Aquila, si è 
riferito alla dichiarazione di 
Molotov dicendosi lieto di 
aver personalmente collabo
rato all'iniziativa del Con
gresso dei popoli per la con
clusione di Un patto a c i n 
que, e deplorando il silenzio 
e la confusione del governo 
italiano i] quale, quando si 
parla di distensione, si abbuia 
come se avesse un morto in 
casa! 

Nenni si è altresì riferito 
alla posizione assunta da De 
Gasperi in favore delle r i 
vendicazioni territoriali dei 
circoli nazisti e ha ricordato, 
a questo proposito che « ci 
sono territori per noi italiani 
di ben altro valore e impor
tanza, di cui altri hanno pre-

Discorso elettorale 
di Corbino a Genova 

GENOVA, 29. — Lon . Cor
bino ha tenuto questa sera un 
discorso elettorale nel Teatro 
Carlo Felice, gremito di pub
blico. 

Dopo aver ricordato le vane 
fasi della battaglia parlamen
tare contro la legge elettorale, 
il deputato liberale, promotore 
dell'alleanza democratica, ha 
affermato che il nostro Paese 
ha soprattutto bisogno di di 
stensione e di pacificazione so
ciale, in considerazione anche 
della nuova situazione inter
nazionale. 

Presto 0 tardi — egli ha 
detto -— si arriverà alla di
stensione internazionale, agli 

incontri e agli accordi. Ciò 
porterà a sua vera rivoluzione 
nell'economia mondiale, attra
verso un enorme sviluppo de
gli scambi tra i Paesi occi
dentali e l'URSS, la Cina ed i 
Paesi dell'est europee. 

Ebbene — ha proseguito 
l'on. Corbino — in quel perio
do di profondi rivolgimenti. 
noi troveremo il Parlamento 
ed il governo ancora dilaniati 
da lotto interne e incapaci di 
prendere provvedimenti nel
l'interesse dell'economia del 
nostro Paese. 

L'on. Corbino ha poi con
cluso il suo applaudito discor
so affermando che, se la de
mocrazia cristiana e i partiti 
ad essa apparentati non otter
ranno il 50 per cento più uno 
dei voti, non accadrà niente 
di apocalittico in Italia. TuUo 
al più sì cambierà qualche mi
nistro e forse si ca/nbierà qual
cosa in certi ambienti che, 
pur non facendo direttamente 
della politica, tuttavia vi in
tervengono con la loro poten
za finanziaria-

re intensificazione dello sfrutta
mento delle masse lavoratrici. 
A questo scopo, esse attaccano 
apertamente il diritto di sciope
ro e le liberta sindacali e demo
cratiche conquistate dal popolo. 

Il I Maggio manifestate la vo
stra ferma decisione di difende
re con la più grande energia 
questi diritti e queste libertà, e-
Mgendo il rispetto della Costi
tuzione della Repubblica. 

Riaffermate la vostra volontà 
di lottare uniti, per conquistare 
migliori condizioni di vita e 
maggiore tranquillità per le vo
stre famiglie; per l'unificazione 
e la perequazione dei salari e 
degli stipendi di tutte le cate
gorie e di tutti i settori pubblici 
e privati; per l'aumento delle 
pensioni e la loro estensione ai 
vecchi lavoratori che ne sono 
privi; per più adeguate presta
zioni previdenziali; per la rea
lizzazione del Piano del Lavoro 
onde promuovere la rinascita 
della nostra Patria. 

CITTADINI, LAVORATORI! 
Per rendere più agevole l'at* 

tua£i'onc di questo programma 
di lavoro, di sviluppo produtti
vo, e quindi di concordia na
zionale, propugnato d a l l a 
C.G.I.L-, utilizzate la grande 
occasione favorevole che si pre
senta: votate II 7 giugno per 
i partiti dei lavoratori, per le 
forze democratiche che offrono 
sicura garanzia di soddisfare le 
aspirazioni di tutto il popolo al 
benessere e alla giustizia so
ciale. 

Date all'Italia un Parlamento 
che salvaguardi la Costituzione 
Repubblicana e la Pace. 

Unitevi tutti intorno -Ile ban
diere della C. G. I. L., sostenete 
e rafforzate i suoi Sindacati uni
tari, potenti strumenti per la 
difesa degli interessi del popolo 
lavoratore e per il progresso e-
conomico e civile della nostra 
Italia-

VIVA IL I MAGGIO! 
VIVA LA GRANDE CON

FEDERAZIONE GENERALE 
ITALIANA DEL LAVORO! 

VIVA LA FEDERAZIONE 
SINDACALE MONDIALE! 

VIVA LA COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA FON
DATA SUL LAVORO! 
IL. COMITATO DIRETTIVO 

DELLA C.G.I.L. 

la Festa del Lavoro 
proibito a New York 

L'Ufticio stampa della Con
federazione Generale Italiana 
del Lavoro comunica: 

« L a Segreteria della CGIL 
è stata intorniata dal Comi
tato per la celebrazione del 
1. Maggio negli Stati Uniti 
d'America, composto dai rap
presentanti di varie organiz
zazioni sindacali, che le au 
torità competenti hanno revo
cato il permesso per la cele
brazione della Festa del l a 
voro a N e w York. La segrete
ria confederale ha telegrafato 
al sindaco di N e w York I m -
pellitteri e d al capo della po 
lizia Monoghan, esprimendo 
la vibrata protesta dei lavo
ratori italiani per il grave 
provvedimento che viola, fra 
l'altro, un diritto che i lavo
ratori americani hanno con
quistato col sangue. 

« La Segreteria confederale 
ha chiesto la revoca dell'ille
gale provvedimento ». 

IN UNA LETTERA PASTORALE 

I vescovi ungheresi 
a favore del Fronte 

L'agenzia americano A.P. 
ha informato ieri da Budapes t 
che l'episcopato ttnfifheresc ha 
rivolto ai cattolici una lette
ra pastorale, esortandoli a 
compiere il loro dovere di cit
tadini nelle elezioni del 17 
maggio. La l e t t e ra dei vesco
vi si associa — prosegue l'A.P. 
— al programma di pace, d i 
miolioramcnfo economico e di 
progresso lanciato, «e.l suo 
appello agli elettori, dal 
Fronte nazionale dell'indipen
denza, nel quale sono r iun i t i 
tu t t i i partiti e le organizza
zioni democratiche e di mas
sa ungheresi. 

« N o n possiamo che sotto
scrivere questi programmi » 
— dice testualmente la lette
ra pastorale. 

La lettera pastorale è fir
mata — informa VA.P. — da 
ot to vescovi, dal vescovo au
siliare d i Vat e da l l ' aba te su
periore del l 'Ordine dei Be
nedettini. In vece del cardi
nale Mindzeiity e dell'arciue-
scouo Grosz, attualmente in 
carcere perchè condannati per 
spionaggio, tradimento e traf
fico di valuta, hanno firmato 
i vicari generali delle due 
sedi episcopali. 

L'episcopato ungherese 
« non può — dunque — che 
sottoscrivere » il programma 
elettorale del Fronte naz io 
nale dcU'indipeiidcnra; il pro
gramma che ilustra l'opera 
compiuta dal governo popo
lare ungherese e lo impegna 
a condurla avanti nel futuro; 
il programma che invita il 
popolo ungherese a dare il suo 
voto al Fronte nazionale del

l'indipendenza, al la cui testa 
stanno il Partito dei lauora-
tori ungheresi ed il compagno 
Mathias Rakosl. 

La pastorale dei vescovi 
tmgheresi costituisce un'au
tentica bomba per i Comitati 
Civici e per il Vaticano che 
ad ogni campagna elettorale 
— ed anche in questa — t n -
vitano gli elettori a dare il 
voto alla Democrazìa Cristia
na ed ai suoi satelliti, addu-
cendo pretesti di ordine re
ligioso, chiamando in causa 
l'inferno e il paradiso , ì dog
mi e i precetti, inventando 
addirittura un nuovo « p e c 
cato elettorale » che sarebbe 
commesso da chi non vota ver 
il governo. 

Parli ora l'Osservatore R o 
mano. Una delle due: o scon
fessa i vescovi ungheresi, 
i quali appoggiano il Fron
te nasionale dell'indipenden
za, come nemici della fede, 
dei dogmi e della Chiesa, o 
sconfessa l'Azione Cattolica, 
i Comitati Civici e quei ve
scovi italiani i quali sosten
gono che è peccato mortale 
votare per i comunisti e tu 
generale contro il governo. 

Di qui non si scappa. Per
chè la verità è una sola, co
me l'Osservatore Romàno ci 
insegna. 

E la verità è che i vescovi 
ungheresi hanno confermato 
definitivamente che, quando 
il Vaticano invita i cattolici 
italiani a non votare per i 
comunisti, esso difende non 
la religione, che non è in di
scussione, ma miseri e incon
fessàbili interessi. politici o 
d'altro genere. 

LA POSIZIONE DEI PARTITI PER UNft LEAIE COMPETIZIONE ELETTORALE 

Anche Villabrnna riconosce 
l'opportunità di nn incontro 
Le controproposte dei comunisti - L'ufficio elettorale del PCI invita 
il segretario del PLI a sollecitare una risposta dal PRI e dalla DC 

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Churchil l r innova l'auspicio 
di "colloqui al più alto livello,. 

«L'Esercita Mwtetk* K M m§§rt*rè ima» dichiara II wawilaMt VarascMev 

LONDRA, 29. — La convin
zione che l'articolo della 
~Pravda* in risposta ad Eise
nhower ha portato un ul 
teriore contributo alla disten
sione ed ha accresciuto le pro
babilità di conversazioni al più 
alto livello tra le grandi po
tenze. o almeno tra l'Unione 
Sovietica e l'Inghilterra, è sta
ta espressa oggi da Churchill 
alla Camera dei Comuni. 

Interrogato dai laburisti, il 
Primo Ministro ha dichiarato 
di aver letto l'articolo della 
» Fratria . ~con grande interes
se-, ed ha soggiunto: ~ Sarei 
molto contento di apprendere 
che colloqui di carattere ~on 
formale potranno essere tenuti 
al livello più alto e portare a 
serie e pratiche discussioni — 
In queste parole si deve forse 
vedere una indicazione che. 
sulla base dell'articolo della 
-Prarda». Churchill giudica 
ormai molto vicino il momento 
in cui il suo ventilato proposi
to di recarci a Mosca in mis
sione esplorativa, potrebbe 
concretarsi. 

H Premier ha comunque det
to di non voler aggiungere 

De Gasperi, molto inopportu- £ ^ «** °I*' r£f* ° f^J1 ^1 
namente? abbia nel suo d i - * * * « * d P 0 ] 1 * * 8 , e s t e ™ J * f namente, abbia nel 
scorso di Milano insistito su 
questo punto ». 

Nitti ha così concluso: 
* Oggi un fatto della maggio
re importanza internazionale 
è costituito dalla dichiarazio
ne di Molotov alla Commis
sione permanente del Con-
e.re<Bo dei "popoli per la pace, 
nella quale egli accetta come 
base di discussione prima di 
:n'p-?olare eventuali negozia
ti le proposte adottate alla 
unanimità dal Congresso dei 
Popoli che ebbe luogo nel d i 
cembre scorso a Vienna. Tut
to ciò dimostra che l'azione 
per la pace non è stata To

si avrà ai Comuni la prossima 
settimana, gli permetterà di 
formulare la posizione del go
verno nella maniera più am
pia ed esauriente. La data pre
cisa del dibattito non è stata 
ancora Santa, ma, considerata 
la situazione internazionale, è 
comprenaTMle che essa venga 
attesa come quella dì un dibat
tito della più grande impor
tanza. Del discorso che Chur
chill «ta preparando per quel
l'occasione già si parla come 
di uao dei più 'mportanti nel
la politica inglese del dopo
guerra. 

Le dichiarazioni 
di Uorosciiov 

MOSCA, 29. — Nel corso 
di una cerimonia in cui sono 
state conferite decorazioni ad 
un certo numero di alti uffi
ciali dell'esercito e dell'avia
zione dell'Unione Sovietica — 

I l anresctall* V< 

fra i quali • il Maresciallo 
Budionni, insignito dell'Ordi
ne di Lenin per il suo 70. 
compleanno — il Presidente 
del S o v i e t Supremo de l 
l'URSS, Maresciallo Vorosci-
lov, ha pronunciato un d i 
scorse» nel quale- ha sottoli

neato che le forze armate 
soviet iche non minacciano 
nessuno e non intendono at
taccare nessun paese stranie
ro. Ciò — ha aggiunto Voro-
scìlov — è in perfetto ac 
cordo con il carattere e la 
rradicioiie delle forze armate 
sovietiche. « Tutti i membri 
delle nostre forze armate — 
ha proseguito Voroscilov — 
debbono essere addestrati 
proprio secondo tali tradizio
ni, nello spirito delle grandi 
idee d i Lenin e di Stalin ». 

« Impegnati nel lavoro di 
edificazione della nuova so
cietà comunista su tutto l'im
menso territorio della nostra 
patria — ha detto il Mare
sciallo — il popolo TOSSO, il 
Partito comunista e il Go

verno sovietico perseguono 
costantemente una politica di 
eguaglianza e di amicizia tra 
le nazioni e di cooperazione 
con gli altri paesi, politica 
destinata a stabilire nel mon
do una «era e durevole pace. 
Nella storia della nostra pa
tria socialista, te nostre for
ze armate, salvaguardia del 
pacifico lavoro del popolo so
vietico, non hanno mai mi
nacciato alcuno e mai attac
cato alcun paese straniero 
Naturalmente l'esercito sovie
tico è stato costretto più di 
una volta a far uso delle sue 
armi e più di una volta ha 
sconfitto il nemico, ma ciò è 
accaduto solo quando il ne 
mico ha incaso i l nostro 
Paese ». 

Il dito nell'occhio 
M a m m a , li t u r c h i ! 

Caro Asmodeo, 
il Secolo d'Italia mi scaraventa 
un sacco di ingiurie e- mi adde
bita fatti inesistenti e fantasti
ci come quelli che io avrei pro
curato la morte di molti prigio
nieri. perchè nel mio discorso 
di domenica avrei detto male 
di Franz Turchi, candidato del 
M-5.I- a Roma e, a quanto pa
re. pezzo grosso del fascismo di 
ieri e del MJSJ. di oggi. In ve
rità io ho soltanto detto che 
il programma elettorale del 
MS.I- presentato dal Turchi nel 
Secolo d'Italia, mi ricordava 
quello del Sansepolcristi del 
1919, programma vecchio e stan
tio che non si può gabbare per 
merce politica nuova e buona. 
Ho detto anche che. a Roma, 
siffatto modo di vendere mere» 
tanto vecchia ed avariata, apac-
dandola per buona, ha un ver
bo preciso: pataecare, -patacca, 
la marce • pataccaro À i tenta, i 

di collocarla. Ho dato, quindi. 
del pataccaro a Franz Turchi e 
di Franz Turchi oggi fl Secolo 
d'Italia mi enumera 1 meriti fa
scisti. meriti che io non cono
scevo e che comunque confer
mano il mio giudizio politico. 
Ho però detto male di Franz 
Turchi, lo riconosco. Ma non su 
questioni di politica. Ho detto 
che fl nome Franz che egli por
ta. suona male a noi romani e 
che il Turchi dovrebbe cam
biarlo con un nome più nazio
nale e più italiano. Per esem
pio: con Francesco o addirittu
ra. come ho proposto al comi
zio, tra l'approvartene generale, 
con Checco perchè Checeo suo
na meglio. Ora fl Secolo d'Italia. 
non dice niente al riguardo il 
che vuol dire che. tutto aom-
raato, è d'accordo con me. Bla 
allora a dire male di Franz < 
Turchi siamo in due. Io e a di- ' 
rettore del Secolo ATftatia. 

Saluti fraterni. 
EDOARDO DOWOFaiO -

Alla lettera inviata a tutti 
i partiti dall'Ufficio elettorale 
della Direzione del P. C. I." 
l'avv. Villabruna, segretario 
del Partito Liberale Italiano. 
ha cosi risposto: 

« In risposta alla vostra n u 
mero 1147 del 20 corrente, 
pervenutami ieri, dichiaro che 
il P.L.I. non avrebbe alcun 
motivo per opporsi alla costi
tuzione di un Comitato I n 
terpartitico, al quale dovreb
be essere particolarmente af
fidato il compito « di ass icu
rare un clima più adatto alla 
competizione elettorale. 

e Osservo in proposito che 
tale provvedimento potrebbe 
considerarsi del tutto super
fluo nei riguardi del PX.I . , 
il quale anche nella presente 
campagna elettorale ha dimo 
strato di saper rispettare quei 
limiti di correttezza e di ur 
banità polemica che sono 
sempre stati nel suo stile. 
Non altrettanto può dirsi del 
Vostro partito, i l quale ha 
aperto l a campagna elettora 
le in modo violentemente a g 
gressivo e denigratorio nei ri 
guardi de i partiti del centro 
democratico. 

« Per quanto riguarda l'altra 
proposta, relativa al control
lo delle fonti di finanziamen
to, ritengo indispensabile che. 
per assicurare la maggior a m 
piezza ed obiettività di inda 
gini, tale compito sia affidato 
ad un collegio di magistrati, 
nominati dal Primo Presiden 
te della Corte di Cassazione. 

«Sarà questa la buona oc
casione per accertare la ri
strettezza dei mezzi finanzia
ri di cui dispone il P.L.I. e 
la loro ineccepibile provenien
za, e per chiarire inoltre qua
le sia la fonte dalla quale il 
Vostro partito trae i mezzi 
economici, che cosi doviziosa
mente destina alla organizza
zione ed alla propaganda. 

e Distinti saluti: Bruno Vil
labruna ». 

Alla Direzione del Parti
to Liberale Italiano l'Ufficio 
elettorale della Direzione del 
P.CJ. ha cosi risposto: 

« V i ringraziamo della v o 
stra sollecita risposta al la n o 
stra del 20 corrente. Conside
riamo la vostra lettera come 
la prova che anche il vostro 
Partito ritiene c h e i proble
mi da n o i posti s iano delta 
massima importanza e u r g e n 
za in questo momento . Non 
vogliamo qui rispondere agli 
accenni polemici contenuti 
nella lettera firmata dal vostro 
Segretario generale, perchè 
riteniamo c h e in cruesto m o 
mento sia essenziale u n e s a 
m e concreto e obiettivo della 
questione e pensiamo c h e le 
risultanze dell'incontro e l 'e
same sereno dei fatti ci po 
tranno es imere dal difender
ci da ogni insinuazione e ren
deranno superflua ogni ritor
sione. 
, « S i a m o lieti che nella v o 
stra lettera dichiariate che 
non avete alcun motivo per 
opporvi al la costituzione di 
un Comitato, micrptrtt tkp fi 

che consideriate utile la pub
blicità dei bilanci e il con
frollo dei fondi elettorali. In 
quali termini possa essere 
concretata la nostra proposta, 
come possa essere accettato 
il vostro suggerimento sarà 
argomento da discutersi e da 
parte nostra v i assicuriamo 
di non avere intenzione di 
porre a nessuno condizioni 
perentorie. 

«Poiché la vostra risposta 
non è negativa e ci mancano 
invece le risposte del Partito 
Repubblicano e del Partito 
Democratico Cristiano che si 
presentano collegati con voi 
nella battaglia elettorale, noi 
pensiamo che il Partito Li 
berale potrebbe fare presen
te a questi partiti la neces 
sità e l'opportunità dell'incon
tro in modo che non si perda 
altro tempo. 

« Qualora la Direzione del 
Partito liberale ritenesse più 
facile giungere a un accordo 
prendendo essa l'iniziativa 

ve proposte per l'ordine del 
giorno, non ci sarebbe da 
parte nostra nessuna opposi
zione. Noi vogliamo soltanto 
che l'incontro abbia luogo, 
che gli elettori siano messi in 
grado di conoscere la verità 
e che tutti gli accordi oppor
tuni e possibili per una con
dotta leale e onesta delle e l e 
zioni vengano stabiliti». 

Il 7 maggio i bancari 
scenderanno in sciopero 

I/Intersindacal© nazionale de: 
bancari, composto dalla PXDAC. 
dalla FABI. dalla FALCHI, dal
la FIB. dalla FILCEA. dalla DIB, 
dal Sindacato COMIT e dal SA-
TIB. ha confermato nella riunio
ne di ieri che la nuova azione di 
sciopero avrà luogo a partire 
dal 7 maggio prossimo. 

Da! canto suo l'Unione sinda
cale fra i dipendenti della Ban
ca d'Italia ha riconfermato per 
il 2 maggio -una prima asten
sione dal lavoro per tutta la 

della riunione e facendo nuo- giornata ed in tutto il paese 

PER L'ACCONTO AGLI STATALI 

Il gouerno non vuole 
l'incontro coi presidenti ? 

Bitossi chiede il ritiro delle rappresaglie 

La vertenza fra il governo e 
i pubblici dipendenti per la 
concessione immediata di un 
acconto mensile sui futuri mi
glioramenti non ha fatto passi 
avanti di rilievo nella giornata 
di ieri. Sembra infatti che i 
presidenti della Camera e del 
Senato — i quali si erano im 
pegnati a svolgere opera di 
mediazione presso il governo 
in seguito all'iniziativa presa 
dalla segreteria della CGIL per 
la convocazione straordinaria 
del Parlamento — abbiano ri
nunciato al previsto incontro 
con l'on. De Gasperi e col mi
nistro Pelia e abbiano deciso, 
su richiesta del governo, di l i
mitarsi ad esporre in una let
tera il loro parere sulle richie
ste dei pubblici dipendenti. 

Negli ambienti sindacali si 
notava ieri sera come — men
tre l'iniziativa della CGIL per 
una rapida concessione dell'ac
conto superando ogni scoglio 
procedurale traeva motivo dal
la volontà di fare il possibile 
per evitare un'agitazione nei 
pubblici servizi nel delicato pe
riodo preelettorale — tale sen 
so di responsabilità non sem
bra esser condiviso dai circoli 
governativi. Sintomi di scarsa 
sensibilità per l e urgenti ri 
chieste degli statali sono senza 
dubbio — a parte per ora ogni 
giudizio sul mancato incontro 
tra De Gasperi e i presidenti 
delle Camere — il fatto che 
l'on. Pella continui nel suo giro 
di conferenze per la Svizzera 

(ieri l'altro a Zurigo, ieri a Ba
silea) invece di far ritorno in 
sede dopo il Consiglio atlanti
co di Parigi; il fatto 'che lo 
stesso De Gasperi abbia annun
ciato per oggi la sua partenza 
per Torino, dove terrà un co
mizio elettorale; il fatto che la 
stampa governativa abbia fin 
dal primo momento negato la 
urgenza di soddisfare le riven
dicazioni degli statali; e infine 
il fatto che la CISL, questo 
strano < sindacato >, si sia ad
dirittura dichiarata contraria 
all'acconto immediato. Vuol di
re tutto ciò che si tenta di rin
viare di giorno in giorno la 
questione, allo scopo di accan
tonarla definitivamente? E' un 
fatto comunque che i pubblici 
dipendenti hanno già chiara
mente annunciato di non esser 
disposti a subire un'ennesima 
beffa. 

La necessità di soddisfare im
mediatamente le moderate ri
chieste dei pubblici dipendenti 
è stata invece ribadita, a nome 
della segreteria della CGIL, dal 
compagno Renato Bitossi in un 
comizio tenuto ieri sera a Fi
renze. Un'altra importante pro
posta è stata avanzata dal se
gretario della CGIL: il gover
no sospenda l'applicazione delle 
illegali rappresaglie contro i 
pubblici dipendenti che adope
rarono il °0 marzo scorso, e 
tutti i sindacati si imitarne nel 
chiedere che l'intera qu?itkiai 
sia demandata al nuove Parla
mento, 


